



DOCUMENTO FINALE


Il 3° Congresso della UILCEM di Potenza tenutosi in data odierna presso la Sala del Mediafor di Potenza ha dibattuto ed affrontato i temi presenti sul territorio provinciale a partire dalle tante crisi industriali che stanno devastando l’intera Regione.


L’assise congressuale ha ribadito la necessità da parte del Governo regionale e di quello nazionale di mettere in campo una politica industriale in grado di orientare lo sviluppo, incentivare la ricerca, rafforzare e rinnovare le infrastrutture, rimuovere i vincoli burocratici e amministrativi per poter favorire l’attrazione di nuovi capitali sul nostro territorio.


Grandi aspettative vengono riposte nell’approvazione del Piano di indirizzo energetico e ambientale regionale che dovrà, necessariamente, dare risposte alle tante criticità presenti e che hanno dato una mano a rendere ancora più drammatiche le tante crisi presenti nella provincia di Potenza.

La UILCEM ritiene che in una economia globalizzata, la difesa del lavoro e dei lavoratori si realizza attraverso modelli di relazioni industriali concertativi che assicurino:

la partecipazione, il coinvolgimento dei lavoratori alle scelte dell’impresa, la difesa della competitività dell’azienda, la qualità delle produzioni, la crescita professionale dei lavoratori e non attraverso l’armamentario del passato, la sterile contrapposizione che fa solo perdere salario ai lavoratori, capacità competitiva alle imprese, benessere al paese.


Occorre dare risposte ai cittadini ed alla società civile lucana anche in merito alla presenza dell’ENEL spogliata della dirigenza regionale e lasciata in balia dell’improvvisazione e dell’abbandono. Infatti la UILCEM denuncia la carenza di organico sia a livello operativo che impiegatizio; la mancanza di assunzioni anche se programmate; mancanza di manutenzione degli impianti, con carenza di affidabilità e sicurezza del servizio, sia per gli operatori addetti che per i cittadini; sempre minore presidio del territorio in una regione, come la nostra, particolarmente carente di vie di comunicazione con conseguente isolamento di molti centri abitati che in caso di avversità atmosferiche restano senza energia elettrica per diversi giorni. 


Nel settore petrolifero occorre che l’ENI dia segnali di maggiore presenza sul territorio anche attraverso la messa in campo, nei bandi per le gare di appalto che ci saranno, della clausola sociale che dia ai lavoratori interessati certezze occupazionali ed economiche con l’imprenditore subentrante.


Inoltre l’assise congressuale ritiene indispensabile interessare  l’ENI anche in merito al possibile coinvolgimento delle consociate che possano essere interessate a investimenti sul nostro territorio per creare nuova e migliore occupazione.


Particolare attenzione dovrà essere data, inoltre, alle scelte di politica ambientale e sicurezza sui posti di lavoro attraverso: 

1) uno sviluppo sostenibile;

2) aggiornamento tecnologico dei processi produttivi;

3) risanamento, bonifica e recupero delle aree industriali dismesse;

4) trasferimento sulla prevenzione delle problematiche relative alla sicurezza.

I lavori si sono conclusi con l’elezione a Segretario della UILCEM UIL di Potenza di Giuseppe Martino che sarà affiancato in Segreteria da: Pietro Basentini, Gianluca D’Elia, Pasquale Sanchirico e Ignazio Sacco.

Potenza, 04/11/2009






L’Addetto Stampa

